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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Domenica 4 maggio 1997l’Unità27
I genitori e gli educatori contemporanei chiedono troppo ai bambini sul piano razionale

Vogliamo figli intelligenti e «duri»?
Li avremo angosciati e intolleranti
Psicologi, psichiatri e neurologi segnalano sempre di più ragazzini con sintomi che rivelano un disagio profondo.
Ma i bambini debbono poter sviluppare le proprie idee, proposte, rapporti per poter essere felici e equilibrati.

Incontro sul car-sharing e primi esperimenti

Città liberate dalle auto
Si comincia da Palermo
con le prove d’affitto
delle vetture elettriche

Per i tipi di Raffaello
Cortina sarà fra poco in
libreria «Bambini», una
raccolta postuma di scritti
di Donald Winnicott,
famoso pediatra e
psicoanalista inglese.
Suddiviso in nove parti, il
volume si compone di
lavori (alcuni inediti, altri
difficili da trovare) e che si
addentrano e spaziano nei
metodi con i quali
«studiare» la natura
umana, dai precoci stadi
dell’unità-psichica “madre
bambino”, alle
problematiche, anche
pedagogiche, attinenti alla
scuola, sino ad arrivare ai
temi dell’ambiente e della
famiglia: figli unici e
fratellini inclusi, e
raccogliere infine - con il
consueto impegno civile di
Winnicott - l’eco
proveniente dal mondo
estero attraverso le
adozioni, l’assistenza sul
territorio; la formazione
stessa dello psichiatra
infantile. In questa
«summa» non mancano,
tuttavia, una sezione
dedicata a brevi storie
cliniche, che mostrano
l’operare di Winnicott
nello stadio
dell’improvvisazione senza
eccessive mediazioni
teoriche, e una sezione
relativa alla psicosomatica,
con lavori così lontani nel
tempo - anni 30 - da
consentire di formulare
ipotesi sulla genesi
dell’interesse di Winnicott
per le imprescindibili
connessioni fra la mente e il
corpo.

«Bambini»
la riflessione
del grande
Winnicott

Molti studiosi dell’infanzia, dai pe-
diatri agli psicoanalisti, ai neuropsi-
chiatri, hanno evidenziato unpreoc-
cupanteaumentodeldisagioinfanti-
le.Undisegiochesiesprimeconcefa-
lea, asma, colite, balbuzie, crisi di pa-
nico e fobie o, in altri casi meno con-
clamati, una progressiva perdita del-
la voglia di giocare ed una noia e
un’inquietudine pressoché costanti.
Questi «campanelli di allarme» di fu-
ture personalità a rischio possono es-
sere letti come risposte dei bambini
alle richieste, sempre più pressanti,
che l’ambiente rivolge loro conside-
randoli più competenti di quanto sia
invece consentito dalle normali tap-
pe evolutive e valorizzandone, di
conseguenza, maggiormente gli
aspetticognitivi,di«intelligenza»,ri-
spetto alla complessità della vita af-
fettivaedirelazione.

Il fatto che negli Usa la timidezza
sia stata classificata fra gli «handicap
del carattere», demandandone pre-
venzioneecuraavereeproprieprassi
terapeutiche, fa riflettere sull’esaspe-
razione dei meccanismi di intolle-
ranza che regolano realtà sociali ispi-
rate,per il raggiungimentodeisoldie
del successo, a criteri di competizio-
ne,«grinta»erisolutezza.

Gli adulti sono diventati impa-
zienti di fronte all’inefficienza e all’i-
nattualità infantili. Troppo esse ri-
chiamano, infatti, la loro stessa vul-
nerabilità e insipienza, troppo esse
fannodaspecchioallapovertàessen-
ziale dei nostri tempi. Al bambino,di
conseguenza, è stato chiesto di rag-
giungerepiù infrettal’etàdellaragio-
ne,di estendereeconsolidarerapida-
mente qualsiasi sua esperienza, non
confidando, di contro, nella prova
del tempo, nelleesitazioni,negli sba-
gli e in quei necessari «ritorni all’in-
dietro» che caratterizzano ogni pro-
cessoevolutivo.Conbramosia sima-
gnificaqualsiasi emergente funzione
intellettiva del bambino così da po-
tersipoirapportarealuicomesefosse
più maturo, più integrato o, in una
parola sola, più «competente» di
quanto non consentano i ritmi di
unanormalecrescita.

Il tutto con un rischio da non sot-
tovalutare: che il bambino, alla ricer-
ca di una tregua fra gli stimoli interni
e le pressioni ambientali, non baratti
tanta precoce «competenza» con al-
trettanta immaturità nelle sue espe-
rienzeaffettive.

Se ne è parlato durante il recente
Congresso internazionale «Lo psi-

che-soma.Dallapediatriaallapsicoa-
nalisi»,organizzato,aMilano,dallaII
CattedradiNeuropsichiatria Infanti-
le dell’Università di Milano e dedica-
to al pensiero e all’opera di Donald
Winnicott.

«Humpty Dumpty» (Bindolo Ron-
dolo) era lo stralunato personaggio,
dallagrandetesta-uovoeilcorpopic-
cino piccino, di una popolare fila-
strocca che Winnicott - racconta Te-
resa Caratelli - utilizzava per rappre-
sentare lo sviluppo disarmonico di
un bambino che aveva ipertrofizzato
il suo «intelletto» per scalare il muro
delle difficoltà e proteggersi dai peri-
coli. Eppure, spesso, nelle prime fasi
di vita di questi bambini«competen-
ti» e «tutto cervello» - ha continuato
Caratelli - non ci sono stati eventi
traumatici straordinari; piuttosto si
potrebbedirechele«cure»,offertelo-
ro dai genitori, sono state disconti-
nue, contraddittorie. A volte si è per-
sino assistito a un ribaltamento dei
ruoli tale che ilbambinosiè trovatoa
dover consolare, sostenere i genitori,
adeguandosi egli stesso alle loro
aspettative.

In queste condizioni, egli haprefe-
rito affidarsi e dipendere dal suo «in-
telletto» dal quale ha ricevuto, certo
grazieaunautarchico«faidate»,una
stabilità difensiva da urti e scossoni
patiti invece nel suo rapporto con gli
adulti.L’intellettoeracomunqueper
Winnicott,dipersé, troppolegatoal-
la sua concezione di «salute», ha pre-
cisato Renata Gaddini, solo uno spe-
cificoaspettodellamenteconunsuo
funzionamento, conseguentesiaalle
condizioni fisiche dell’organo cer-
vello sia allo sviluppo emozionale
dell’individuo.

In questo senso, la funzione, affat-
to sentimentale, svoltadaunamadre
«sufficientemente buona» e «nor-
malmente devota verso suo figlio»
consisteva - per Winnicott - anche
nel diminuire, gradualmente, l’«a-
dattamento» al proprio bambino in
modo tale che lui potesse accettare
l’«assenza»emettereinmotoun’atti-
vitàmentale tutta sua, inunamutua-
lità continua e necessaria fra sensa-
zionidelcorpo,emozionieaffetti.

Solo di fronte a ripetuti fallimenti
ambientali, a carenze materne intol-
lerabili, il nascente «intelletto» sarà
costretto ad eleggersi a sostituto di
quelle stesse «cure» mancanti. In
questicasi -precisaancoraMarioBer-
tolini - si nasconde uno stato tale di
deprivazione per cui il bambino, se-

dottodaquellecheglisembranoleri-
sorse magiche e inesauribili del suo
«intelletto», perviene a «fare da ma-
drea se stesso».Ma,edificatasutanto
fragili basi, questa ingenua architet-
tura è continuamente esposta alla
minacciadiuncrollo:HumptyDum-
pty, seduto in cima a un muroa rimi-
rare in solitudine persone e cose, pre-
cipita e si fa metafora, prima di una
vita in bilico, poi di una caduta cata-
stroficaefrantumante.

Genitorieeducatorihannoquindi
una grande responsabilità verso i
bambini. Affermare questo significa
anche aprire contraddizioni in esi-

stenze logorate dalla quotidianità, e
darsi il tempoedareiltempoaffinché
un gesto, un’idea personale scaturi-
scano e si radichino nella relazione
fragrandiepiccoli.Losviluppointel-
lettuale potrà così tornare ad essere
prezioso anche per la ricerca della
propria vita affettiva e della capacità
di «essere» insieme ad altri. Sostenu-
to dal suo «ambiente», il bambino
«abbastanza fortunato» - ha conclu-
so Renata Gaddini - potrà abbando-
narsi alle proprie curiosità e sperder-
si,senzaperdersi,frastelleecomete.

Manuela Trinci

In 250 città tedesche, svizzere, au-
striache ed olandesi è una realtà con-
solidata, perché non potrebbe fun-
zionare anche da noi? «Quando ho
proposto di introdurre il car sharing
in questa città - dice Gianni Silvestri-
ni, consulente per lamobilitàdelCo-
munediPalermo-unamicomihari-
sposto regalandomiunacopiadiMa-
stro Don Gesualdo, per mostrarmi
l’incompatibilità tra l’atteggiamento
nei confronti della “roba” ed il car
sharing». Il car sharing è un servizio
di affitto semplificato ed economico
di auto di proprietà collettiva che
consente di fare a meno del proprio
veicolo, ingeneraledellasecondaau-
to.A Berlino sono più di 3000 i citta-
dini associati a questo servizio che,
ogni volta che hanno bisogno del-
l’auto, in qualsiasi ora di qualsiasi
giorno, prenotano telefonicamente,
impiegano qualche minuto per rag-
giungereapiediilpiùvicinocentrodi
car sharing e prendono l’auto che gli
occorre; un’utilitaria se devono an-
dare in città o una macchina più
grandeper il finesettimana.Addiori-
cerca del posteggio, riparazioni, assi-
curazione, bollo... E se un berlinese
dovesse recarsiaBrema?Potràandar-
ci comodamente in treno ed anche lì
troveràuncentrodicarsharingcolle-
gatoalsuo.

EsedovesseandareaBolzano?
«Ancora il sistema non è attivato,

ma Bolzano è stata la prima città in
Italia dove si è verificata lapossibilità
di successo del car sharing - afferma
Anna Donati, responsabile trasporti
del Wwf -e i risultati sonoconfortan-
ti. Insieme a Legambiente, proporre-
mo questo sistemaa due diverse città
italiane, Roma compresa». Del car
sharing si discute oggi a Palermo, nel
corsodiunseminario internazionale
promosso dalla rete delle «città sen-
z’auto», che riunisce oltre sessanta
città europee che sperimentano pro-
getti per una mobilità urbana soste-
nibile.

«Città senz’auto» è stato fondato
ad Amsterdam tre anni fa, in seguito
all’approvazione da parte dell’Ue del
«VProgrammadiAzioneAmbientale
verso la Sostenibilità», che include
anche iconcettidi«cittàsostenibilee
libera dall’automobile». In Italia, ol-
tre a Palermo, che è membro del Co-
mitato di gestione, fanno parte della
rete Aosta, Bologna, Ferrara, Siena e
Torino. Nel nostro paese, dove vi so-
no 526autoveicoli ogni1000abitan-
ti, una ogni due persone, la maggior

densitàdelmondodopogliStatiUni-
ti, si può immaginare una città sen-
z’auto? Per certe caratteristiche di
flessibilità l’auto è sicuramente inso-
stituibile, ma il requisito della pro-
prietà non è indispensabile. Quando
vogliamo giocare a tennis prenotia-
moilcampo,nonloacquistiamo,co-
sìchi si recaal lavoroinautobuseuti-
lizza l’auto solo nel fine settimana o
nel tempo libero potrebbe trarre in-
dubbi vantaggi dal car sharing. Il si-
stemacontribuiscenaturalmentean-
che a migliorare l’uso del suolo urba-
no: ogni macchina condivisa riduce
infatti la circolazione di circa cinque
auto private. Applicandolo su larga
scala, ridurremmo considerevol-
mente quella che gli ecologi chiama-
no «impronta ecologica», ovvero la
quantità di suolo necessaria per sod-
disfareinostricostumi.

«A Palermo un esperimento di car
sharinginizierà laprossimaprimave-
ra - afferma Silvestrini - con le auto
elettriche che invece saranno dispo-
nibili già da adesso in quattro par-
cheggi di interscambio, dove vengo-
no alimentate con pannelli fotovol-
taici». Il car sharing è destinato a
cambiareradicalmentelaculturadel-
l’automobile.Lapoliticaditariffazio-
ne della sosta adottata ormai nella
maggior parte delle città italiane, ha
introdottounconcettonuovoedim-
portante: l’utilizzopersonaledell’au-
tomobile costituisce un danno alla
comunità, in terminidiconsumodel
suolo, fluidità della circolazione e
qualità dell’aria, che bisogna pagare.
Guido Viale, in un provocatorio sag-
gio, uscito lo scorso anno per i tipi
della Feltrinelli, «Tutti in taxi», de-
nunciava i danni prodotti dall’inva-
denza e dall’aggressività dell’auto-
mobile. Più di quanto hanno potuto
fare terremoti e incendi nei secoli
precedenti, le auto stanno danneg-
giando con l’inquinamento e le vi-
brazioni i monumenti delle nostre
città.Il taxipuòessereunasoluzione?
Forse, se si adottano i taxi collettivi.
Altra alternativa, gli autobus a per-
corso variabile. Tutti questi strata-
gemmi per una mobilità sostenibile
sono i tasselli di un mosaico, quello
della «città senz’auto». Forse un’uto-
pia,mainalcuniquartieridiCopena-
ghen ed Amsterdam, non possedere
un’automobile è ormai un requisito
da dimostrare per potervi abitare, si
trattadeiprimi«quartierisenz’auto».

Gabriele Salari

CON L’UNITÀ VACANZE TRE CROCIERE NEL MEDITERRANEO CON LANAVE TARAS SCHEVCHENKO

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI
Dal 2 all’8 agosto

SPAGNA
BALEARI • CORSICA

Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino), Montser-
rat (intera giornata, colazione inclu-
sa). Ajaccio: discesa libera a terra.

Dall’8 al 19 agosto

MAROCCO
SPAGNA

PORTOGALLO
BALEARI

Le escursioni facoltative. Casablan-
ca: visita della città (al mattino), Ra-
bat (pomeriggio), Marrakesch (intera
giornata, seconda colazione e spetta-

colo inclusi). Tangeri: visita della
città, Capo Spartel e Grotte di Ercole
(al mattino), Tetuan (pomeriggio). Ca-
dice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Lisbona: visita
della città (pomeriggio), Sintra-Ca-
scais-Estoril (pomeriggio), Fatima
(cena inclusa con cestino da viaggio).
Malaga: Costa del Sol e Malaga (al
mattino). Palma di Maiorca: visita
della città (pomeriggio), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al casinò (cena e spettacolo
inclusi).

Dal 19 al 24 agosto

SPAGNAE BALEARI 
Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino).

Le tre crociere partono e ar-
rivano al porto di Genova.
Sono previsti collegamenti in
autopullman diretti alla Sta-
zione marittima di Genova
da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete scegliere di partecipare ad un gioco, di assi-
stere ad un intrattenimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle piscine,
alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le serate la nave dispone la
Sala Feste e Night Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a
bordo sono incluse nelle quote di partecipazione. La quota com-
prende la pensione completa con le bevande ai pasti.

Vitto a bordo (a table d’hôte)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yo-
gurt - Marmellata - Burro - Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata
- Latte.
Seconda colazione: Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o
pollo - Insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa.
ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria.
Pranzo: Antipasti - Zuppa o minestra - Carne o pollo o pesce - Ver-
dura o insalata - Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa.

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mezzanotte. Menù diete-
tico a richiesta. La cucina internazionale a bordo verrà diretta da
uno Chef italiano.

M/N Taras Schevchenko
Caratteristiche generali

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben noto ai crocieri-
sti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qualità in numerose
occasioni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo,
telefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Giver Viaggi propo-
ne queste crociere con la propria organizzazione a bordo e con
staff turistico ed artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel
1988 • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 3
Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 2 Piscine
(di cui una coperta) • Sauna • Cinema • Negozi - Parrucchiere per
uomo e signora.  Telex (via satellite) 0581 - 1400266. Indirizzo tele-
grafico: UTVT. Tel. 00871/873-1400266 - Fax 00871/873 -
1402755.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti

sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30% sulla
quota esclusa la categoria SL.
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come
triple (escluse le cabine di cat. SP) pagando un supplemento per
persona del 20% sulla quota.
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine a
3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2
adulti. Possibilità di utilizzare il terzo letto nel salottino della cat. C
pagando il 50% della quota anche da ragazzi al di sopra dei 12 an-
ni.
Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine ad eccezione delle Cat. F e
C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supe-
riore a mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione della quota del
50%.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno effettuati
entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Fax 02/6704522

Tel. 02/6704810 - 6704844


